
STATUTO associativo

1. E’ costituita una associazione denominata “GRUPPO EDUCATORI MELEGNANESI (G.E.M.)”.

2. Il gruppo ha sede in Melegnano Via Baden Powell.

3. Il Gruppo è apartitico e si ispira ai principi della Chiesa Cattolica.

4. Il Gruppo si propone:

    * di organizzare le attività del tempo libero con particolare riferimento ai ragazzi che presentino
handicap sia fisici che psichici o dovuti a situazioni socio ambientali;

    * di promuovere incontri a carattere formativo con i genitori di detti ragazzi;

    * di intervenire presso le autorità pubbliche a difesa dei diritti di uguaglianza e di parità di tutti i
cittadini siano essi “diversi”;

    * di programmare incontri formativi, dibattiti e assemblee sia per gli educatori che per la
cittadinanza.

Il Gruppo non ha fini di lucro; i contenuti e la struttura dell’associazione sono democratici.

5. Il Gruppo svolge la sua attività nella zona di Melegnano e organizza particolari attività estive e
invernali in luoghi climatici.

6. Il presente statuto è integrato dalle norme contenute nelle leggi della Repubblica.

7. Possono far parte del Gruppo persone di ambo i sessi di provata buona condotta morale, civile
e religiosa. La richiesta di ammissione è vagliata dal Comitato Direttivo.

8. Organi del gruppo sono:

    * L’Assemblea

    * Il Comitato Direttivo, che è composto da sette soci

    * Il Presidente, che fa parte del Comitato Direttivo

    * Il Collegio dei Revisori, se nominato.

9. L’Assemblea è costituita da tutti gli aderenti al gruppo.
Essa si riunisce nella sede del Gruppo o in altra località da indicarsi nell’avviso di convocazione.
E’ presieduta dal presidente ed è convocata dal Presidente stesso in via ordinaria una volta
all’anno e in via straordinaria ogni qualvolta il presidente lo ritenga necessario.
La convocazione può avvenire anche su richiesta di almeno un terzo degli aderenti. Il Presidente
deve provvedere alla convocazione almeno otto giorni prima della riunione con avviso, anche
mediante affissione nell’albo dell’associazione, contenente l’ordine del giorno ed eventualmente la
data di seconda convocazione.
In prima convocazione l’assemblea è regolarmente costituita con la presenza della metà più uno
degli aderenti, presenti in proprio o per delega da conferirsi ad altro aderente. In seconda
convocazione è regolarmente costituita qualunque sia il numero degli aderenti presenti, in proprio
o per delega.
Ciascun aderente non può essere portatore di più di cinque deleghe.
Le deliberazioni dell’Assemblea sono adottate a maggioranza semplice dei presenti, fatto salvo



quanto previsto dal successivo articolo 20.

L’Assemblea ha i seguenti compiti:

    * Eleggere i membri del Comitato Direttivo;

    * Eleggere i componenti del Collegio dei revisori dei conti, se nominato;

    * Approvare il programma di attività proposto dal Comitato Direttivo;

    * Approvare il bilancio preventivo;

    * Approvare il bilancio consuntivo;

    * Approvare e respingere le richieste di modifiche dello statuto di cui all’articolo 20;

    * Stabilire l’ammontare delle quote associative e dei contributi a carico degli aderenti.

10. Il Comitato Direttivo è eletto dall’assemblea degli aderenti ed è composto da sette membri. In
caso di dimissioni o decesso di uno o più componenti il Comitato Direttivo, quest’ultimo alla prima
riunione provvede alla sua o loro sostituzione, chiedendone la convalida alla prima Assemblea
annuale.
Il comitato Direttivo si riunisce almeno due volte all’anno su convocazione del Presidente o quando
ne faccia richiesta almeno un terzo dei componenti. In tale seconda ipotesi la riunione deve
avvenire entro quindici giorni dal ricevimento della richiesta.
Le decisioni devono essere prese a maggioranza assoluta della totalità dei suoi componenti
riunitisi in seduta.

Il Comitato Direttivo ha i seguenti compiti:

    * Fissare le norme per il funzionamento dell’organizzazione;

    * Sottoporre all’approvazione dell’Assemblea i bilanci preventivo e consuntivo annuali;

    * Determinare il programma di lavoro in base alle linee di indirizzo contenute nel programma
generale approvato dall’Assemblea, promovendone e coordinandone l’attività e autorizzandone la
spesa;

    * Assumere il personale;

    * Eleggere il Presidente e il Vice Presidente;

    * Nominare un segretario;

    * Accogliere rigettare le domande degli aspiranti aderenti;

    * Ratificare nella prima seduta successiva i provvedimenti di propria competenza adottati dal
Presidente per motivi di necessità e/o di urgenza.

11. Il Presidente, che è anche Presidente dell’Assemblea degli aderenti e del Comitato Direttivo, è
eletto da quest’ultimo nel suo seno a maggioranza dei voti.
Esso cessa dalla carica secondo le norme del codice civile.
Il Presidente rappresenta legalmente l’organizzazione nei confronti dei terzi ed in giudizio.
Convoca e presiede le riunioni dell’Assemblea e del Comitato Direttivo.
In caso di necessità e di urgenza assume provvedimenti di competenza del Comitato Direttivo
sottoponendoli a ratifica nella prima riunione successiva.
In caso di assenza, di impedimento o di cessazione le relative funzioni sono svolte dal Vice



Presidente.

12. Il segretario coadiuva il presidente e ha i seguenti compiti:

    * Provvedere al disbrigo della corrispondenza;

    * È responsabile della redazione e della conservazione dei verbali delle riunioni dell’Assemblea
e del Comitato Direttivo;

    * Cura la stesura del progetto di bilancio preventivo e del bilancio consuntivo;

    * Provvede alla tenuta dei registri e della contabilità dell’organizzazione nonchè alla
conservazione della documentazione relativa, con l’indicazione nominativa dei soggetti eroganti;

    * Provvede alla riscossione delle entrate al pagamento delle spese in conformità alla decisioni
del Comitato Direttivo.

13. Qualora l’Assemblea lo ritenga necessario e opportuno nomina un Collegio dei revisori dei
conti costituito da tre componenti effettivi e da due supplenti, eletti dall’Assemblea stessa.
Il Collegio elegge nel suo seno il presidente.
I Revisori dovranno accertare la regolarità della contabilità sociale, redigeranno una relazione ai
bilanci annuali, potranno accertare la consistenza di cassa e l’esistenza dei valori e di titoli di
proprietà sociale e potranno procedere in qualsiasi momento, anche individualmente, ad atti di
ispezione e di controllo.
Esso agisce di propria iniziativa, su richiesta di uno degli organi del Gruppo oppure su
segnalazione anche di un solo aderente fatta per iscritto e firmata.
Il Collegio riferisce annualmente all’Assemblea con relazione scritta firmata e distribuita a tutti gli
aderenti.

14. Tutte le cariche sociali sono gratuite. Esse hanno durata di tre anni e possono essere
riconfermate. Le sostituzioni e le cooptazioni effettuate nel corso del triennio decadono allo
scadere del triennio medesimo. Alle cariche sociali possono essere eletti soltanto i soci di età non
inferiore a 18 (diciotto) anni compiuti.

15. Ogni anno devono essere redatti a cura del Comitato Direttivo i bilanci preventivi e consuntivi
da sottoporre all’approvazione dell’assemblea che deciderà a maggioranza di voti.
Dal bilancio consuntivo devono risultare i beni, i contributi nonché i lasciti ricevuti.
Il bilancio deve coincidere con l’anno solare.

16. Sono aderenti all’organizzazione quelli che sottoscrivono il presente statuto e quelli che ne
fanno richiesta e la cui domanda di ammissione è accolta dal Comitato Direttivo.
Nella domanda di ammissione l’aspirante aderente dovrà dichiarare di accettare senza riserve lo
statuto dell’organizzazione. L’ammissione decorre dalla data di delibera del Comitato Direttivo. Per
i soci con età inferiore agli anni 18 (diciotto) la domanda dovrà essere sottoscritta da uno dei
genitori.
Gli aderenti cessano di appartenere all’organizzazione per:

    * Dimissioni volontarie;

    * - Non aver effettuato il versamento della quota associativa per almeno due anni;

    * Per morte;

    * Per indennità deliberata dal Comitato Direttivo.

Tutte le prestazioni fornite dagli aderenti sono a titolo gratuito.



17. Gli aderenti hanno diritto di partecipare alle assemblee, di votare direttamente o per delega, di
svolgere il lavoro preventivamente concordato e di recedere dall’appartenenza all’organizzazione.
Gli eventuali aderenti minorenni hanno diritto di partecipare, ma non per delega, all’assemblea, di
esprimere il loro parere, ma non hanno il diritto di voto.
Gli aderenti hanno l’obbligo di rispettare le norme del presente statuto, di pagare le quote sociali e
i contributi nell’ammontare fissato dall’assemblea e di prestare il lavoro preventivamente
concordato.

18. La quota associativa a carico degli aderenti è fissata dal Comitato Direttivo. Essa è annuale;
non è frazionabile né ripetibile in caso di recesso o di perdita della qualità di aderente.
Gli aderenti non in regola con il pagamento delle quote sociali non possono partecipare alle
riunioni dell’Assemblea né prendere parte alle attività dell’organizzazione. Essi non sono elettori e
non possono essere eletti alle cariche sociali.

19. L’organizzazione trae le risorse economiche per il funzionamento e lo svolgimento delle proprie
attività da:
- Quote associative e contributi degli aderenti;
- Contributi dei privati;
- Contributi dello Stato, di enti ed istituzioni pubbliche;
- Rimborsi derivanti da convenzioni;
- Donazioni e lasciti testamentari;
- Rendite di beni mobili o immobili pervenuti all’organizzazione a qualunque titolo;
- Ogni altra entrata destinata ad incrementarlo.
I fondi sono depositati presso l’Istituto di Credito stabilito dal Comitato Direttivo.
Nel caso di scioglimento del Gruppo tutti i beni sia mobili che immobili saranno devoluti ad
associazioni d’ispirazione cristiana.

20.  Le proposte di modifica allo statuto possono essere presentate all’assemblea da uno degli
organi o da almeno cinque aderenti. Per le relative deliberazioni valgono le norme di cui all’Art. 21
del codice civile.

21. Tutte le eventuali controversie sociali tra soci e tra questi e l’Associazione o suoi Organi,
saranno sottoposte con esclusione di ogni altra giurisdizione, alla competenza di un collegio di tre
Probiviri da nominarsi dall’assemblea; essi giudicheranno ex bono et aequo senza formalità di
procedura. Il loro lodo sarà inappellabile.


